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Agenda parrocchiale 

Lunedì 28 
 Chiesina 17:30 S. Rosario e S. Messa 
Martedì 29  
 Chiesina 18:00 S. Rosario e S. Messa 
Mercoledì 30  
 Chiesina 17:30 S. Rosario e S. Messa 
Venerdì 2 
 S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Messa 
 
Lunedì 5 
 S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Messa 
Martedì 6  
 S. Rocco 18:00 S. Rosario e S. Messa 
Mercoledì 7  
 S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Messa 
Giovedì 8 
 S. Rocco 17:30 S. Rosario 
 Montelopio 21:00 S. Messa 
Venerdì 9 
 S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Messa 
 
Sabato 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva  
Domenica 
 Pieve 11:30 S. Messa 

Azione cattolica 
 

Pellegrini di speranza:  

E’ LA TUA PARTE 
 

GRUPPO 6-8 Mercoledì 7 alle 15:15 (quindic.) 
GRUPPO 4°-5° Venerdì 2 e 9 alle 15:30 
GRUPPO Medie Martedì 29 e 6 alle 15:30 

 

Giovanissimi 

Mercoledì 30 alle 19:45 alla Pieve con cena 
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 Domenica 27 aprile 2025 Anno XX numero 9 

II Domenica di Pasqua 
Liturgia delle Ore II 

Non increduli ma credenti 
Don Tonino Lasconi per paoline.it 

 

«Non essere incredulo, ma credente» dice Gesù a Tomma-
so, dopo avergli mostrato e invitato toccare le ferite delle 
mani e del fianco. “Non siate increduli ma credenti” dice a 
noi che abbiamo celebrato la sua risurrezione, confermando 
la fede nella vita eterna. Tommaso, l’esortazione con una 
venatura di rimprovero, se l’era meritata, perché dopo tre 
anni di vita insieme non avrebbe dovuto avere dubbi su ciò 
che il Maestro aveva ripetutamente annunciato; e non avreb-
be dovuto dubitare nemmeno della testimonianza degli altri 
amici e discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
E noi? Entriamo nel luogo dove i discepoli, a porte chiuse 
per paura dei Giudei, si trovavano, e domandiamoci se an-
che noi, come Tommaso, abbiamo bisogno dell’invito a 
essere «non increduli ma credenti», senza esigere segni dei 
chiodi da guardare, e fianco ferito da toccare, verificando 
così se crediamo nella risurrezione del Signore e nella no-
stra. La risposta potrebbe sembrare facile. Invece non è così, 

La morte di Papa Francesco 
 

Dopo 12 anni ci troviamo a vivere nuovamente 
un evento importante nella storia della Chiesa, 
ovvero quello della morte del Papa e l’elezione 
del suo successore.  
 
È sempre un tempo delicato nel quale come cri-
stiani dobbiamo pregare intensamente che lo Spi-
rito Santo ispiri i cardinali a scegliere la persona 
più saggia per questo tempo e per la chiesa oggi.   
 
Dopo il funerale del Papa iniziano i “novendiali” 
ovvero 9 giorni di Messe di suffragio per il de-
funto pontefice, al termine dei quali inizia il 
Conclave. Quindi dovrebbe svolgersi nella prima 
settimana di maggio.  

M ese di maggio: Il Rosario e la Santa 

Messa feriale saranno celebrati a San 

Rocco dal 2 maggio. Il Rosario tutte le sere, la 

Messa non il giovedì.  

 

C ambio di orario del martedì 

Per impegni di Padre Agostino che 

deve aiutare anche don Carlo in questo 

momento difficile per la sua salute, il 

Rosario e la Messa del martedì sono 

spostati di mezz’ora fino alla fine di 

maggio: ovvero il Rosario alle 18 e la 

Messa alle 18,30. Da giugno torna 

l’orario normale.  

Per approfondimenti sui colori richiesti dalla So-

printendenza, attraverso analisi di laboratori par-

ticolari, c’è un ritardo nel procedere con i restau-

ri. Il 5 maggio ci sarà un nuovo sopralluogo.  

Speriamo di concludere presto.   



Turni Pulizia Chiesa 
Venerdì 2 

Giuseppina Salvadori, Adorna Forsi,  
Bruna Dani, Emilia Pistolesi,  

Patrizia Ceccanti, Monica Nencioni 
Venerdì 9 

Donatella Montagnani, Lucia Gronchi,  
Alba Calloni, Mirella Fiorentini,  

Stefania Bartaloni 
 

 TURNI MISERICORDIA 
Turno del 27: 

Mangini Luca. Guidi Aldo, Citi Gianluigi 
Turno del 4: 

Montagnani Giuseppe, Fiorentini Mauro 
 

Entrate 

€ 43,00 off. candele  € 140,00 off. 13 apr.   

€ 76,00 off. candele  € 91,00 off. 17 apr.   

€ 128,00 off. 18 apr.  € 246,00 off. Pasqua 

€ 41,00 off. lunedì dell’angelo 

€ 36,00 off. in occasione funerale 

€ 50,00 off. per la chiesa  

€ 110,00 off. per la chiesa 

€ 100,00 off. per la chiesa 

€ 100,00 off. per la chiesa 

€ 30,00 off. per la chiesa 

€ 20,00 off. per la chiesa 

€ 50,00 off. per la chiesa 

€ 30,00 off. per benedizioni 

€ 10,00 off. per benedizioni 

€ 100,00 off. in memoria defunta 
Uscite 

€ 67,20 Acquisto ostie € 101,21 Metano Chiesa 

€ 107,40 TIM (marzo-maggio) 

€ 85,34 Luce Oratorio € 61,54 Luce Canonica 

€ 41,98 Luce S. Rocco € 322,00 Luce Chiesa 
 

Auguri a… 
28 aprile: Emanuele Nuti, Daniela Salvadori,  
Eddy Sandri 
29 aprile: Roberta Cionini, Andrea Fortuna,  
Marco Montagnani 
30 aprile: Enrica Martini, Corinna Perini,  
Graziano Albanese 
1 maggio: Giorgia Francia 
3 maggio: Riccardo Giolli, Beatrice Guarneri, 
Annalisa Sironi 
4 maggio: Virginia Barsottini, Monica Nencioni 
5 maggio: David Bagagli, Alessandro Burgassi,  
Anna Ceccanti 
6 maggio: Loriana Galluzzi 
7 maggio: Giorgio Montagnani, Francesco Rossi,  
Monica Sgrolli, Fabio Ticciati 
8 maggio: Maria Forconi, Veronica Molesti 
9 maggio: Quinto Citi, Patrizia Masi 
10 maggio: Dominga Baldi, Antonella Barsottini, 
Daniele Cioni 

Intenzioni per le SS. Messe 

28 Lun Paolo Montagnani 

29 Mar Edoardo Forsi 

30 Mer Padre Abramo (fondatore Suore) 

2 Ven Montagnani Fabio 

3 Sab Vera e Sergio Rossi 

4 Dom Fabio Giusti 

5 Lun Def. Pineschi e Dani (ore 18) 

6 Mar Cordelio e Riva Favilli 

7 Mer Molesti Giuseppe 

8 Gio Claudio e Franco baldi (ore 21 Montelopio) 

9 Ven Carlo e Angiolina Molesti 

10 Sab Pierluigi e def. Ceccanti 

11 Dom Romano Galluzzi 

se non la cerchiamo nei riti e nelle preghiere, ma nella nostra 
vita “risorta”, cioè nei pensieri, nelle parole, nelle opere e 
omissioni non circoscritti dentro l’orizzonte umano, ma moti-
vati e guidati dalla certezza che tutto troverà completezza e 
compimento quando saremo insieme con il Risorto: «il Primo 
e l’Ultimo, e il Vivente». 
Come Tommaso 
Se il nostro esame di coscienza è coraggioso e sincero, dob-
biamo riconoscere di essere anche noi come Tommaso bi-
sognosi che Gesù misericordioso esaudisca la richiesta dell’a-
postolo: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia ma-
no nel suo fianco, io non credo», stimolando e incoraggiando 
la fede dubbiosa, non con ragionamenti, ma mostrando il se-
gno dei chiodi e la ferita del fianco, cioè con prove concrete, 
verificabili, da poter vedere e toccare. È ciò che il risorto fa 
per noi e chiede di fare a noi. 
I segni dei chiodi e la ferita del fianco 
“Come può mostrarci e farci toccare Gesù il segno dei chiodi 
e la ferita del costato? Se lo facesse come nel cenacolo, escla-
meremmo subito anche noi: «Mio Signore e mio Dio!». Ma 
per noi purtroppo non è così”.  
Invece è così, perché segni della sua morte e risurrezione 
sono coloro che credono in lui, in maniera umile, sincera, 
concreta, coraggiosa. Questa non è un’affermazione retorica e 
devota, ma vera e verificabile, proprio in questi giorni, in cui 
stiamo vivendo la tristezza per la morte di papa Francesco, 
ma anche la gioia nel costatare come egli sia stato “segno dei 
chiodi e ferita del fianco” per una moltitudine di uomini e 
donne, anche di coloro che non credono a Gesù, o che seguo-
no storie religiose diverse. Lo dimostrano le folle che per ore 
hanno sfilato per vedere un attimo il suo volto e offrirgli una 
preghiera; e centosettanta delegazioni da tutto il mondo, anche 
di nazioni musulmane o protestanti, perfino da quelle nei qua-
li la religione cristiana è proibita.  
Potenti della terra che hanno montagne di soldi, bombe atomi-
che, armi di ogni tipo, missili e droni micidiali… intorno alla 
bara di un uomo che su una sedia a rotelle cerca di trovare il 
fiato per un’ultima benedizione e un ultimo saluto. 

Il Consiglio dell’Oratorio 
ringrazia Livia e Matteo per 
l’offerta ricevuta in memoria di 
Claudio. 


